
LA CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLE S. MESSE:  PROPOSTE PER LA “RIPARTENZA”.        
   

I valori della prudenza e della responsabilità, ci hanno spinti ad attuare con sollecitudine i decreti del Governo       
centrale, oltre che le disposizioni ecclesiastiche.  
 
1    LUOGHI E ORARI DELLE S. MESSE  

In ragione delle dimensioni dei diversi luoghi di culto, ci sembra ragionevole celebrare le S. Messe domenicali e 

feriali nelle tre chiese che abbiamo a disposizione, più la palestra dell’oratorio in Palazzolo ed uno spazio all’aperto  
in oratorio in Cassina Amata. Abbiamo predisposto panche e sedie in modo da distanziare i fedeli 1 metro l’uno 
dall’altro.  Per le S. Messe feriali del mattino o i funerali non sembra sussistano problemi. 
 

Orari delle S. Messe feriali:   Palazzolo ore 8.30   -    Cassina Amata ore 8.45.    Sospese le Messe vespertine. 
 

 
 

Orari delle S. Messe festive e pre-festive: 
 

Per Palazzolo: due Messe prefestive: sabato ore 18 e ore 18.30 in santuario via Diaz.  
Invitiamo in via Diaz chi abitasse in quella zona. Non ci sarà la Messa del sabato mattina in parrocchia.  
 

Domenica  Ore 8.30 in chiesa parrocchiale (130 posti ).   
                  Ore 10    in palestra oratorio specialmente per nuclei familiari e ragazzi (200 posti ).  
                  Ore 11  e  18   in santuario (160 posti ).   
 
 

Per Cassina Amata:  sabato ore 18 all’aperto in oratorio sotto il tendone.  
 

Domenica   Ore 8   in chiesa parrocchiale ( 90 posti ),  
                   Ore 10 all’aperto sotto il tendone. Ore 11.15 ancora in chiesa parrocchiale. 
 
2    LA PARTECIPAZIONE DEI FEDELI  

Non riserviamo Messe a determinate categorie di persone. Però vorremmo invitare le famiglie con bambini, ragazzi 

e giovani alla Messa delle 10 all’aperto, per Cassina, o in palestra per Palazzolo. Ogni nucleo familiare sarà invitato 
a sedersi vicino, sulle panche. I bambini ed i ragazzi rimangono accanto ai genitori. 
Una volta esaurita la capienza massima delle chiese, i fedeli dovranno purtroppo presentarsi ad un altro orario. 
Questo anche su indicazioni del servizio d’ordine che sarà presente con volontari.   
 
 

Le norme igienico-sanitarie:  
 

Per permettere un sereno svolgimento degli ingressi, converrà presentarsi con anticipo. Presso la porta d’ingresso 
alcuni volontari regoleranno l’accesso dei fedeli. Sarà necessario mantenere la distanza di almeno un metro anche 
nella fila per accedere alla chiesa. Non potranno accedere alla chiesa i fedeli sprovvisti di mascherina e la cui 
temperatura corporea è uguale o maggiore a 37,5°. 
Per chi lo vorrà saranno messi erogatori di soluzione idroalcolica nei paraggi dell’ingresso.  
I fedeli si dovranno sedere nei posti disponibili posti più vicini al presbiterio procedendo dal fondo.   
Sulle panche saranno posti dei segni distanziatori (non valgono per i nuclei famigliari). 
I fedeli dovranno mantenere la mascherina su naso e bocca per tutta la durata del Rito.  
 

Per la Comunione: il celebrante, ( o i ministri straordinari ) indosserà la mascherina e si disinfetterà le mani  imme-
diatamente prima di distribuire l’Eucaristia: raggiungerà i fedeli che, rimanendo al proprio posto in piedi, avranno 
segnalato di voler fare la comunione, e farà scivolare la particola sui palmi aperti senza toccare le mani.  
Al termine della Messa, al fine di regolare la delicata fase di deflusso, il canto finale viene di norma sostituito da 
un’Ave Maria. Sarà il sacerdote stesso a coordinare l’uscita dei fedeli, indicando le apposite uscite della chiesa.  
All’uscita si invita a fare la propria offerta in cestini appositi.  
Il foglietto della Messa e altri sussidi andranno portati a casa e non lasciati in chiesa. 

 

Il parroco:  Don Paolo. 




